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Disagio giovanile, droga, 
fughe esistenziali: 
a Pesaro '89 è di scena 
il cinema sovietico 

Curiose anche le novità 
francesi, tra cui 
spiccano le nuove opere 
di Assayas e Jacqudt 

Urss dalla facda amara 
Cromate sovietiche alta venticinquesima Mostra 
jdel nuovo cinema di Pesaro. Sul dóppio binario 
anni Sessanta-Ottanta è possibile stabilire correla
zioni e differenze tra il cinema dell'altro ieri e di 
oggi, ma anche curiosi paragoni extranazionali. È 
il caso del sovietico Errori di gioventù e del fran
cese // figlio dett'inverno, due film quasi uguali sul 
tema sempre attuale del disagio giovanile. 

DAL NOSTRO INVIATO 

, . SAURO BORELLI 

M PESARO La 23J Mostra 
di*) |iuo\o cinema procede or
nici! speditamente sul doppio 
i,jityirk) tinnì Sessanta-anni Ot
tanta Ci sono alcuni film so
vietici die, anzi, risultano pro
prio un emblema sintorpd'ico 
delle dirette, immediate corro-
Iasioni che saldano il cinema 
di vcnt'anni fa a quello tutto 
odierno Di più, in specifici 
casi determinati dalla intolle
ranza censoria o da veti politi
ci tulli,pretestuosi, si assiste al
la paradossale «rivelazione» di 
opere, di autori operanti origi
narla mente negli anni Sessan
ta e soltanto oggi rispuntati al
la luce 

Pepino nell'ambito delle tri

bolate vicènde del cinema di 
e asa nostra, infatti, si assiste a 
Pesaro, in questi giorni, ad 
una rivisitazione ^mirata», ìnti-
toldta non si sa se con più iro
nia o nostalgia. 

/ •meravigliosi' anni Sessan
ta del cinema italiano, nel cor
so della quale si può avere 
modo di fare verifiche e for
ti anche qualche piccola sco
perta destinata, almeno in 
parie, a consolarci delle attua
li difficoltà di autori e prodotti 
di Cinecittà. Un film come La 
visita di Antonio Pietrangeli o 
Dilltnger è morto di ; Peneri in
nescano; quasi automatica
mente confronti con l'omolo

ga e coeva produzione di altre 
cinematografie che risultano 
poi, a conti fatti altrettante cu
riose o perfino importanti rive
lazioni 

Un discorso analogo, del re
sto, si può fare anche per quel 
che a Pesaro '89 va proponen
do la più recente produzione 
francese. Estremamente indi
cativa al proposito ci sembra 
ad esempio una coincidenza 
tutta fortuita che pone quasi 
sullo stesso piano, per scelta 
tematica e moduli espressivi, 
due film concepiti e prodotti 
rispettivamente a un decennio 
di distanza uno dall'altro, Par
liamo del film sovietico Errori 
di gioventù realizzato nel 78 
da Boris Frumin, un cineasta 
in aperto dissenso conia diri
genza politica e culturale del
l'epoca trasferitosi da tempo 
in America e soltanto per far 
uscire finalmente il suo film da 
un lungo, ingiustificato limbo 
ritornato fugacemente a Le
ningrado. E parliamo altresì 
del film francese II figlio del
l'inverno dei promettente neo
cineasta ed ex critico Olivier 

Assayas (già autore del con
troverso Disordine), visto che 
le tracce narrative che im
prontano il lavoro di Frumin e 
questo stesso realizzato in 
Francia sonò, salvo differenze 
e sfasature marginali presso
ché identici. Neh primo come 
nel secondo film, infatti, è in 
questione il malessere, il diso
rientamento'delle giovani ge
nerazioni di fronte ad una so
cietà a condiziorii di vita or
mai prive di punti di riferimen
to sicun..C'è persino tanto in 
Errori dì gioventù quanto nel 
FìgÌià^deWinvernof assoluta-
mentécpincidente, la figura di 
un inquietO/gioyàne che, pó
sto di froritè^llla sua ragazza 
alla responsabilità di diventare 
padre, viene prèso dal panico, 
si sottrae adagili impegno per 
cercare in distrazioni e dissi
pazioni desolanti una via d'u
scita: 

Procedendo ancora per ap
prossimati riferimenti paralleli, 
e certo ! lecito pensare agli ori
ginali intenti che mossero, nel 
lontano '68, l'autore sovietico-
ebreo-moldavo Mikhail Kalik 
(oggi ormai cittadino israelia

no) a realizzare il solare, ete
rodosso film Amare, una sillo
ge garbatamente ironica delle 
strategie sentimentali tipiche 
delle convinzioni e delle prati
che dell'amore da parte dèi 
giovani, e i propositi non me
no personali, esclusivi che 
hanno indotto, 
ne II'88. il, cineasta francése 
Benott jacquot ad esplorare, 
rifacendosi al testo letteràrio 
La belva nella giungla del rag
gelato e raggelante Henry Ja
mes, le sommèrse, . 
controiiatissime spinte passio
nali che,, per l'intera esistenza 
e *fin déntro la morte», legano 
il destino di un maturo genti
luomo a quello di una sensibi
le signora. Ma se il primo au
tore sublima il suo racconto in 
una disinibita favola stempe
rata in un prezioso bianco e 
nero, il secondo punta, ben al
trimenti, su una rappresenta-
zione schematizzata rigorosa
mente in un •contrasto d'amo
re» teatralissimo, ma non per 
questo meno incisivo ed in
tenso per verità psicologica e 
poetica. 

Teatro della perestrojka a Roma 

Quel Revisore 
eoa vicino 

AGGEO SAVKM.I 

Elvira jouvét nei film di Jacquot «La belva nella giungla» 

Che altro ci ha regalato an
cora Pesaro '89? Una cosa ap
prezzabile, seppure piuttòsto 
ermetica, esteticamente ; ma; 

nierata ci è parsa la nuova 
realizzazione del già «male
detto» cineasta tarkovskiano 
Aleksandr Sokurov. Il film in 
questione V /giorni dell'eclisse 
- si rifa, infatti, al racconto Un 
miliardo di anni prima della fi
ne del mondo dei noti scrittori 
e fratelli Arkadij e Boris Stru-
gackij che proprio a Tarkovs-
'kij fornirono a suo tempo lo 
spunto per Stalker, I giorni del
l'eclisse risulta ambiguamente 
dislocato nel lontano Turkme
nistan, ove un giovane medico 

russo tenta variamente di vive
re una sua privatissima esi
stènza lontano dalle lusinghe, 
dai compromessi della grande 
città. Ulteriori elementi di inte
resse sono stati fomiti qui dal 
convenzionale film Gli incen
diari di Aleksandr Surin, torva 
vicenda di una adolescente al
lo sbando. E dal lungometrag
gio di irripianto documentano 
di Georgi] Gavrilov Cronaca di 
una alienazione, angoscioso 
rendiconto di un ex drogato 
della disperata fine delta pri
ma compagna. Due film, que
sti che danno un quadro inso
spettato, allarmante di certe 
zòne desolate della società so
vietica contemporanea. 

Uri «MystFest» nero, anzi nerissimo 
MystFest anno decimo. Dal 23 giugno al 1° luglio, 
.Cattolica ospiterà ancora una volta il Festival inter
nazionale del giallo e del mistero, diretto in coppia 
da Irene Bignardi e Giorgio Goselti. Come al solito, 
un programma fitto di film, curiosità, incontri lette-
fari e sezioni parallele, in ossequio a quella di
mensione «multimediale» che ha fatto la fortuna 
della rassegna, forse unica nel suo genere. 

MICHELE A N S I M I 

"ÉE) ROMA Non sempre 
qUSfitlta e qualità vanno d'ac-
còido, ma qucsin ci" imo W\ 
sFest promette berte, I patiti 
del giallo e del mistero hanno 
•di che cibarsi: otto giorni lon-
jd^lQndi di anteprime cinema-
jlogtftfìche, convegni -letterari e 
jiflzì van, secondo la formula 
[che Inventò, giuMo due lustri 
(a, Felice Laudatilo Sempre 
diretto da Irene Bign<irdi da 
quest'anno affiancata ufficial
mente da Giorgio Goselti i! 

J 

MystFest e uno di quéi pochi 
appuntaménti che non danno 
snenali di cedimento' nar'qun 
in tempi non sospetti, quando 
non si facevano festival dei ci
nema In ogni comune, e ha 
saputo mantenersi all'altezza 
del nome. Certo, qua e là la 
formula ha dato segni di stan
chezza, i film non erano sem
pre belli (ma spesso dipende
va da ciò che offriva il merca
to 1, e la sponsorizzazione 
congiunta-dì Reteltaiia è Mon

dadori ha. come dire?, limita
to un po' la scelta dei temi e 
degli autori; ma, insomma, ce 
ne fossero di festival cosi affol
lati di pubblicò vero, gènte 
che fa la fila per pagare, non 
solo giornalisti, invitati e im
bucati vari. 

Irene Bignardi, da qualche 
mese critico titolare di Repub
blica, si dice soddisfatta della 
selezione ufficiale. Non è faci
le trovare tìtoli adatti, soprat
tutto se si vuole, come è giu
sto, offrire un panorama inter
nazionale. Ancora una volta 
sono i paesi di lingua inglese a 
farla da padroni. Nel concorso 
spiccano, infatti, Blue Steel dì 
Kaihryn Bigelow (di cui qual
cuno ricprderà l'opera prima 
Quando il buio si avvicina, che 
debuttò proprio Varino scorso 
al MystFest), con la superpoli-
ziotla Jamie Lee Curtis; Cól 
Chaseróì Abel Ferrara, con la 
impavida Kelly McGillis; Dia

mond Skults di Nicholas 
Broomfield, ambientato nella 
società bene della Vecchia In
ghilterra; ma incuriosiscono 
anche il belga Troùble in para
dise di Robbie de: Hert, che ro
vista tra ì misteri del Parlamen
to europeo, o il francese Mòn 
ami, le trditre di José Giovanni, 
che racconta una caccia al 
criminale nazista nella Parigi 
del '45. Fuori concorso, tra gli 
altri, l'australiano Ore IO: cal
ma pialla dì Philip Noyce, pre
sente in giuria, e quel Mon-
sieurfiired\ Patrice Lecpnté di 
cui si e dotto gran bene da 
Carìriés(in'parallelo, Il cTrtefi-
lo Gosetti mostrerà il vecchio 
Panique, di Duvivier; l'altro 
film tratto dal racconto di Si-
menon). Per i patiti del terrore 
non mancherà la tradizionale 
-Paura a mezzanotte", otto 
horror al sangue «cucinati» da 
Gianni Canova: visto il suo 
amore per Stephen King non 
poteva mancare quel Pei Se-

metary diretto dalla giovane 
ciriésta Mary Lambert e scritto 
apposta per lo schermo dal
l'autore di Shining. 

Sul versante letterario, il te
ma prescelto, è il «profondo 
nero». Complice la,Mondado
ri, che ha anticipalo per l'oc
casione l'uscita di una serie di 
volumi (Ch9.se, Eiroy, quattro 
•neri» italiani), si parlerà so
prattutto dell'americano David 
GÒQdis (1917-1967), esimio 
sconósciuto ih patria e caso 
letterario in Francia negli anni 
Cinquanta. Le enciclopedie 
dei igfàito'ìgìì'dèdicano in ge
nere pòctìé righe,' liquidando
lo come un onesto inventore 
di storie cinematografiche, ma 
i quattro racconti pubblicati 
sotto il tiolò Profonda nero 
rendono giustìzia al talento di 
questoreccentrico fissato con 
le donne grasse e morbosa
mente legato alla madre, Se 
Gianfranco Orsi tesserà le lodi 
di Goodis in uno dei convegni 

del MystFest, il pubblico potrà 
gustarsi una dozzina di film 
tratti Hai suoi romanzi/ quasi 
tutti" francèsir da Sparate sul 
pianista di Truffaut a Lo spec
chio del desiderio di Beineix 
passando per il recente Rue 
Barbare di Gilles Behat. Assen
te giustificato il nuovo Street of 
no return di Samuel Fuller. in 
predicato per la Mostra di Ve
nezia: «Siamo nelle manidel 
Grande Fratello (Biraghi, 
ndr) », scherza Gosetti. 

Stuzzicante, infine (ma il 
menù accennato é necessana 
mente lacunoso) la sene di 
radiogialli curati da Aldo Zap
pala si tratta di quattro stone 
scrìtte espressamente per la 
radio (due di Woolrich, uno 
di-'Hamrhétl, uno di Dickson 
Carr) da tre grandi del genere. 
Saranno realizzati in diretta a 
Cattolica, nello spazio di Ra-
diouno, con gli attori, l'orche
stra, le sonorizzazioni «dal vi
vo» e il pubblico che ascolta. 

BEI ROMA A piccole ondate 
successive, giungono in Italia 
(prima a Parma, poi a Torino, 
adesso nella capitale e, con 
diversi apporti a Sesto Fioren
tino e Prato) testimonianze 
del «teatro della perestrojka»-
o, a dirla in parole più sempli
ci, compagnie sovietiche, non 
solo moscovite, con spettacoli 
recenti e meno recenti, vana
mente espressivi di risorse ar
tistiche e di fermenti critici 
che, del resto non sembrano 
esser stati mai spenti del tutto, 
nemmeno nei periodi peggio
ri, ma che oggi si offrono a un 
migliore apprezzamento 

Certo, un testo geniatissimo 
come // Revisore di Nicola) 
Gogol, col suo secolo e mez
zo abbondante di vita (esordi 
nel lontano 1836), è destina
to, per natura, ad acquistare 
risonanze più o meno pres
santi a seconda della contin
genza stonca (e del paese) in 
cui la sua «favola» sia ripropo
sta La vicenda è ben nota un 
impiegatuccici ptetroburghesc, 
Vanesio e millantatóre, appro
dato in una città di provincia 
e già fattosi «pelare» al tavolo 
da gioco, viene scambiato dai 
notabili del luogo (corrotti e 
inefficienti in pari misura) per 
il ternuto «ispettore» che do
vrebbe riveder loro le bucce. 
Così, egli sarà colmato di pre
mure e regalie da parte di 
quella gentaglia, arrivando a 
fidanzarsi con la figlia del po
destà (dopo aver amoreggia
to anche con la moglie dì co
stui), ma squagliandosela in 
buon punto, le tasche piene 
di quattrini. Scoperto l'ingan
no, le sue vittjme si accuse
ranno reciprocamente di ba
lordaggine (come;poco pri
ma, al cospetto del supposto 
raddrizzatorti, avevano; cerca-! 
to di scaricare l'una sulle spal
le dell'altro le. colpe di tante 
malversazioni); Ed -ecco che 
si annuncia-aver .preso alloga 
gio, neiraibeijgo cittadino, un 
funzionario "proveniente da 
Pietroburgo, per ordine'della 
Zar.... ...,;.., ' 

Nella . splendida edizione 
del «Katona Jpzjicf- di Buda
pest, vista'drsfuifgita in1 ltaiia 
la primavera delio'scorso an
no (e allora nuova di zecca), 
succedeva che, in un'agghiac
ciante scena muta, ì maggio
renti pericolanti adottassero, 
verso l'ispettore vero, non le 
blandizie, ma la maniera fòr
te. Nell'allestimento del «So-
vremennik- di Mosca, vedia
mo il podestà, rivestita l'uni
forme e accompagnato da 

uno dei suoi manutengoli, av
viarsi ad accogliere l'importu
no ospite, ma con l'aria di chi 
sta pronto ad usare, una volta 
di più e con qualche speranza 
di successo, l'arma della bu
starella. Un finale, dunque. 
egualmente pessimistico, sep
pure corretto dall'aggiunta, a 
modo di epilogo, di quel «dia
logo tra spettatori» che, col ti
tolo All'usata del teatro, Gogol 
slesso compose, dopo le pote
rmene suscitate dal Jfcusofv, 
per sostenere il valore morale 
e civile della sua opera. Quel
le battute (dette per noi in un 
italiano simpaticamente sten* 
tato) stonano attualissime; e 
un timbro anche più battaglie
ro doveva echeggiarvi quando 
questo spettacolo ebbe la sua 
«prima», nell'ottobre 1983: do
po Breznev, cioè, ma pnma di 
Gorbaciov 

Non por caso, il «Sovremcn-
nik» (che significa -Contem
poraneo») nacque nel 1956, 
ali alba della breve era kru-
scioviana, ed ha guadagnato 
fama dando spazio, oltre e 
più che ai classici, ad autori 
dei nostri giorni, talora «sco
modi». Qui a Roma, al Vitto
ria, inscenerà da oggi a vener
dì Stette sotto, il deh del matti' 
no di Aleksandr Galin, che ri
sale appena allo scorso anno. 

. Quanto al Revisore che si gio
va della regia di Vladimir Po-
glasov e dello scarno inqua
dramento scenografico di Va
lerli Fokin, il suo impianto 
complessivo ci è parso piutto
sto tradizionale, con una len* 
denza accentuata alla «fronta 
litax II ritmo comunque è spe
dilo (grazie anche a qualche: 
sfoltimento) e gli effetti comici 
scattano puntuali,! non lesi-
nando sottolineature grassoc
ce, in particolare la dove;ma* 
dre e figlia coccolano, a gara, 
il protagonista ChlestakoS. La 
compagine ò nutnta e, nell'In
sieme. di notevole livello. Vi 
fanno spicco Valentin Gafl nel 
ruoto del podestà, figura (giu
stamente) assai più sinistra 
che grottescai e, come Glile* 
stako2v; Vasilij Miscenko, pro
prio lo; «sciwcherelto^con la 
testa svuota* che GojjK^Jmikca* 
va. C'è da stupirsi che quei 
marpioni diano retta a un gio
vinastro dì tal risma? Nemme
no poi troppo; sono cose che 
capitano, e che anche noi cor 
nasciamo. ,; 

Troneggia^ nei panni di Ani* 
na Andréevna, Galina Volcefe: 
È lei, dal 1970, la direttrice ar
tistica del «Sovrqmennlk». , 
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S U L L A U N O D I E S E L 

1 . 0 0 0 . 0 0 0 DI RIDUZIONE 

SUL PREZZO CHIAVI IN MANO 
Mia cara Uno ho deciso: entro il 30 Giugno vengo in una Concessionaria 
0 Succursale Fiat e ti porto via con me. Ti sceglierò diesel: come resiste
re al tuo prezzo chiavi in mano ridotto di un milione? Mia cara Uno, 
come sei,generosa: se ti porto via con un finanziamento FiafSava,oltre 
al milione avrò il 35% di riduzione sugli interessi per rateazioni fino 
a 24 mesi, il 25% fino a 36 mesi ed il 20% fino a 48 mesi. Se poi 
penso che la riduzione degli interessi è valida su tutto la gamma Uno 

' e che, se acquisto in contonti una versio-
' ne benzina avrò uno piacevole sorpresa, 

SU TUTTE LE UNO BENZINA 

E DIESEL FINO AL 35% DI RIDUZIONE 

S U G L I I N T E R E S S I 

FI mi 
mi convinco sempre più: ti voglio. E prima che l'offerta scada te lo 
dimostrerò. L'offerta è su tutte le Uno diesel e benzina disponibili 
per pronta consegna e non è cumularle con altre iniziative in corso. 
È valida sino al 30 /6 /1989 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al 

momento dell'acquisto. Un esempio? Acquistando una Uno Fire 3 porte 
con rateazioni a 48 mesi, basta versare in contonti solo IVA e messa 
in strada, pagando il resto in 47 rate mensili di L. 267.000 cadauna 
con un risparmio di L. 937.000. Per le formule SAVA occorre essere in 
possesso dei normali requisiti di solvibilità. Da oggi con i finanziamen
ti FiotSava su auto nuove avrete anche MULTISERVICE Auto Italia: uno 
speciale servizio di soccorso stradale e assistenza ai passeggeri. U Con
cessionarie e le Succursali Fiat sono a di
sposizione per informazioni e consigli. 

E U N ' I N I Z I A T I V A D E L L E C O N C E S S I O N A R I E E S U C C U R S A L I F I A T 
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